
Bando di concorso

“Il VALORE  DELLA LEGALITA’ “

Premessa

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria e la Corte di Appello di Perugia, la Procura Generale

presso la Corte di Appello di Perugia ,  anche per gli  uffici giudicanti  e requirenti  del Distretto

dell’Umbria, in attuazione dell’art.3 del “PROCOLLO DI INTESA PER LO SVOLGIMENTO DI

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SUI TEMI DELLA LEGALITA’ E DELLA GIUSTIZIA E PER

L’ISTITUZIONE DI UN CONCORSO ANNUALE DEDICATO ALLA RIFLESSIONE SU TALI

TEMI”,  sottoscritto il 5 giugno 2012, indicono per l’a.s. 2013/2014 il seguente bando di concorso

rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado dell’Umbria.

Art. 1- Finalità

Il bando ha la finalità di rafforzare nei giovani la cultura della legalità attraverso:

la conoscenza della Costituzione e delle norme che costituiscono il fondamento di condizioni di vita
migliori per i singoli e per la collettività; 

l’idea stessa di legalità e di giustizia quale sintesi di diritti e doveri in cui le legittime aspirazioni di
ciascuno riconoscono i propri  confini  in quelle  degli  altri,  nell’ambito delle  regole fissate dalla
legge.

Art. 2 – Soggetti promotori

Il  bando  sancisce  la  collaborazione  tra  USR,  quale  soggetto  cui  è  demandato  il  compito  di
supportare le attività  delle scuole, con riferimento soprattutto agli aspetti di maggiore rilevanza



formativa e  la Corte d’Appello per il ruolo di garante della legalità e per le professionalità che
mette a disposizione per l’accrescimento della cultura della cittadinanza consapevole.

Art. 3 – Modalità e tempistica.

Possono partecipare al concorso gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado dell’Umbria.

Il  bando  verrà  pubblicato  contemporaneamente  sul  sito  dell’U.S.R.  per  l’Umbria
istruzione.umbria.it e su quello della Corte d’Appello www.giustizia.umbria.it il 29 ottobre .

Nei venti giorni successivi alla pubblicazione, dovranno essere inviate le adesioni via mail da parte
dei singoli studenti entro cioè il 19 novembre, a segrdirettore-umbria@istruzione.it , compilando la
scheda allegata con la quale si candidano a partecipare.

La  prova  consisterà  nello  svolgimento  di  un  tema  su  uno  degli  argomenti  prescelti  dalla
commissione  giudicatrice,  formata  da  tre  Magistrati  e  nominata  dal  Presidente  della  Corte
d’Appello. 

Il titolo del tema verrà inviato, nella stessa mattina della prova, via mail allo Studente, per il tramite
del  Dirigente  Scolastico,  che  avrà  cura  di  individuare  un  Docente  di  riferimento  anche  per  la
vigilanza sul corretto espletamento della prova. 

La data fissata per la prova è il  27  novembre, dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Il Dirigente Scolastico dovrà inviare all’USR per l’Umbria, via Palermo n.1, un plico che riporti
all’esterno la dicitura: BANDO “IL VALORE DELLA LEGALITA’” e che dovrà contenere due
buste chiuse: l’una con il nome dello studente e la scuola di provenienza, l’altra con l’elaborato e
l’indicazione dell’anno di corso frequentato (primo, secondo, terzo, quarto, quinto). Tutto ciò al fine
di garantire la massima imparzialità nella valutazione.

L’USR avrà cura di trasmettere gli elaborati alla commissione per la valutazione.

Art. 4 – Riconoscimenti

Al vincitore del concorso sarà riservato un premio messo a disposizione dai Magistrati del distretto
dell’Umbria,  il quale verrà consegnato nel mese di marzo nel corso di una cerimonia, presso la sala
di udienza della Corte di Appello, aperta alle Autorità e al pubblico; nella medesima occasione sarà
consegnato un attestato di merito al secondo e al terzo classificato.

http://www.giustizia.umbria.it/
http://istruzione.umbria.it/
mailto:segrdirettore-umbria@istruzione.it
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